
Mantova

Numero 2
Aprile 2011

Registrazione Tribunale di Milano
n. 75 del 27/01/1999.

Spedizione in abb post. 45%
comma 2 art. 20b legge 662/96

Filiale di Milano - Euro 2,00

Direttore responsabile Erica Ardenti

www.signoreesignori.it

A Roverbella Auser
per la telefonia
sociale

A pagina 2

Grande festa
con la Cooperativa
Bucaneve
di Castel Goffredo

A pagina 2

Amministrative
votare è importante 

A pagina 4

Referendum: 
unica occasione 
per decidere noi 

A pagina 4

Affittopoli:
a chi giova?

A pagina 4

Reversibilità,
invalidità 2011 

A pagina 5

PedalAuserSpi
La terza edizione 

A pagina 6

I tanti 8 marzo
dello Spi 

A pagina 7

13 febbraio, tanta
voglia di esserci

A pagina 7

Povera nostra Italia
A pagina 8

L’Italia Unita,
una scelta di tutti

A pagina 8

In queste ultime settimane
volontari e attivisti delle le-
ghe Spi di Mantova sono sul
territorio a distribuire le nuo-
ve tessere 2011, ma non solo.
Cosa sta succedendo?
Succede che con la nuova
legge sulla privacy occorre
raccogliere la firma di tutti gli
iscritti, che devono quindi
dare il consenso per il trat-
tamento dei dati personali. Si
tratta di un lavoro molto im-
pegnativo sul territorio, per le
leghe, perché gli altri anni ba-
stava passare casa per casa e,
se qualcuno non c’era, era
sufficiente lasciargli la tes-
sera nella cassetta delle let-
tere. Invece, la raccolta del-
le firme può richiedere più
passaggi. Inizialmente ha su-
scitato un po’ di perplessità,
ma si sta dimostrando molto
più efficace di quanto pen-
sassimo. Nella Lega del Riso
(che comprende le zone di

Bagnolo San Vito, Bigarello,
Castelbelforte, Castel D' Ario,
Roncoferraro, San Giorgio e
Villimpenta) insieme ai miei
volontari e collaboratori, che
hanno risposto con grande vi-
gore, in un mese e mezzo ab-
biamo consegnato 2030 tes-
sere. È un risultato che non
mi aspettavo, faticoso ma
molto soddisfacente.
Come siete stati accolti da-
gli anziani?
La consegna è stata anche

un’opportunità per parlare
con tanti pensionati e tante
pensionate, che hanno chie-
sto il motivo della visita, per
poi firmare. In alcuni casi
qualcuno ci offriva il caffè e
abbiamo avuto la possibilità
di spiegare e approfondire
chi siamo e i servizi. Biso-
gnerebbe tornare sul nostro
territorio in modo così ca-
pillare più spesso, qualcuno
a cui abbiamo lasciato un
biglietto nella cassetta della

posta è venuto a conoscere la
sede, questo è un altro aspet-
to utile.
Quali sono i bisogni espres-
si dai pensionati e dalle pen-
sionate che avete incontrato?
Di fronte a una fascia d’età
che va perlopiù dai 55 agli 80
anni, spesso si tratta di per-
sone sole che passano il tem-
po davanti alla tele. In molti
hanno pensioni da 500 euro
al mese, e solo in pochi co-
muni chi ha un disabile in
casa viene aiutato. Indispen-
sabili, anche per la socializ-
zazione, risultano le asso-
ciazioni di volontariato. Nel-
le campagne ho visto che
mentre gli uomini si ritrova-
no nei centri sociali le donne
in alcuni casi ricreano il “fi-
lòs” in casa. È molto di più ri-
spetto a una sensazione di as-
soluta tristezza e solitudine
che, invece, è stata avvertita
altrove. ■

Lega sul territorio,
con grande vigore

Intervista a Renza Spagnoli, segretaria della lega del Riso

AAA Anziani Attivi!
Sei un pensionato o una pensionata, e ti piacerebbe par-
tecipare alle attività del sindacato?
Cerchiamo volontari disposti a dedicare un po’ del loro
tempo e delle loro energie alle iniziative che facciamo sul
territorio provinciale.
Se vuoi collaborare, puoi contattare Marco Mala-

vasi della segreteria Spi al 335 6513809. ■

Il 6 maggio
i pensionati saranno
in tutte le piazze
d’Italia insieme
a lavoratori, giovani,
disoccupati
in occasione
dello sciopero generale
proclamato dalla Cgil.
Pensionati e anziani
ricordano a tutti
come questo governo,
“il governo del fare”,
abbia ridotto
le pensioni,
aumentato le tasse,
ridotto le tutele
cancellando anche
il fondo nazionale
per la non
autosufficienza
oltre a quelli dedicati
alle politiche sociali.
Tutto questo mentre
l’evasione fiscale
e la corruzione hanno
raggiunto livelli
mai visti prima.
A pagina 3
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Il Bosco della Fontana
tra storia e leggenda

Presentato dallo Spi Cgil
il libro di Learco Zanardi

Proseguono le proposte viaggi 2011

A Roverbella Auser
per la telefonia sociale

Alla fine di febbraio è stato si-
glato un importante accordo
con il Comune di Roverbella,
coinvolgendo anche le fra-
zioni di Malavicina e Cane-
dole, tre territori dove Auser
gestisce altrettanti centri an-
ziani e svolge attività sia di
volontariato d’aiuto alla per-
sona che di promozione so-
ciale.
L’accordo, presentato alla
cittadinanza con una confe-
renza stampa e un’assem-
blea pubblica, riguarda la te-
lefonia sociale applicata per

favorire al massimo l’auto-
nomia delle persone anziane
e a rischio di fragilità: il Co-
mune di Roverbella fornirà
ad Auser l’elenco delle per-
sone da contattare con le
cosiddette telefonate pre-

ventive, supportando tale
attività con una campagna
massiccia per la promozione
del Filo d’Argento. 
Ricordiamo a tutti il numero
verde (gratuito da telefono
fisso) per contattare
il Filo d’Argento Auser:
800 99 59 88. ■

Lo scorso 14 gennaio una
platea gremita ha assistito nel
salone Enore Motta alla pre-
sentazione di La foresta Bo-
sco della Fontana – tra sto-
ria e leggenda, il libro di
Learco Zanardi che, attra-
verso una meticolosa ricerca
storica e d’archivio, rico-
struisce la vita e i tanti even-
ti legati al Bosco a partire dal
primo documento ufficiale
del 1113, i fasti rinascimen-
tali, i periodi di decadenza e
di rilancio, fino ai giorni no-
stri. 
Il Bosco della Fontana, alle
porte di Mantova, è un resi-
duato della foresta post-gla-
ciale che anticamente ab-
bracciava il territorio della

programma un tour della
Spagna (euro 1.390), e dal 16
al 30 a Tindari in Sicilia

(euro 880).

Tour straordinari sono pre-
visti per la Cina Classica dal
30 agosto al 9 settembre e in
Israele tra “Archeologia e

Bibbia”, dal 24 al 31 ottobre.
Dal 16 al 23 ottobre ci sarà
“Vamos a bailar…” a Opati-
ja, Croazia; l’anno si chiu-

derà inoltre con i Mercatini di
Natale (viaggio da 2 giorni 1
notte) a Innsbruck e il mon-
do incantato di Swarovski
Colmar e Strasburgo.
Con la tessera Spi chi vuole
viaggiare avrà l’opportunità
di ricevere, al momento del
saldo, un buono di euro 20,00
valido come sconto sull’ac-
quisto del viaggio successivo
(escluse le gite di uno e due
giorni) semplicemente esi-
bendo la tessera Cgil del-
l’anno in corso. 
Per informazioni sui viaggi si
può chiamare Ugo Chiarini al
numero 335-5830565. ■

Nutrito è il calendario dei
viaggi pianificati dall’Area
Benessere dello Spi per l’an-
no in corso.
Tra le mete previste, dal 18 al
24 giugno c’è un tour tra Pa-

rigi e la Normandia (euro
1.095). Per chi ama le spiag-
ge italiane, in estate sono
previsti soggiorni di quindici
giorni in Liguria e in Ro-

magna (quote da definire);
sono in programma un sog-
giorno mare a Cattolica dal
12 al 26 giugno (euro 760) e
dal 26 giugno al 10 luglio a
Gabicce (euro 980).
A settembre, dal 4 al 18, è in

Lombardia e di gran parte
della Pianura Padana. Il suo
ingresso nella storia coincide
con la fortuna dei Gonzaga,
signoria regnante della corte
mantovana fino ai primi anni
del Settecento, che ne fece-
ro un grande e prestigioso
parco di caccia visitato dai
più illustri personaggi del-
l’epoca: dall’Imperatore Car-
lo V ai delegati dell’Impera-
tore giapponese, fino all’Im-
peratrice Margherita d’Au-
stria.
A dialogare con l’emoziona-
to autore erano presenti la se-
gretaria generale Spi Manto-
va, Antonella Castagna, lo
storico e membro della se-
greteria Anpi di Mantova

Carlo Benfatti, e lo storico
e filosofo Luca Cremonesi.
A condurre l’incontro è stato
Nicola Sometti, editore del
libro. ■

Il 4 marzo si è tenuto l’appuntamento tra Spi e Cooperativa
Bucaneve di Castel Goffredo, che per il terzo anno, con un
incontro sportivo e solidale presso il Bocciodromo di Castel
Goffredo, hanno rinnovato l’impegno sociale fra giovani e an-
ziani, sotto il segno della solidarietà, del divertimento, della
condivisione nell’ambito dei progetti di coesione sociale.
Durante la festa di quest’anno, a cui ha partecipato attivamente
anche la cooperativa sociale Un dono nuovo di Piubega, si
è tenuto un pranzo con ragazzi, volontari e operatori e, nel-
l’ambito dei Giochi di Liberetà 2011, si è svolta la Gara di Boc-
ce “1+1=3”, con coppie formate da un ragazzo diversamen-
te abile appartenente all’associazione Bucaneve oppure alla
cooperativa Un dono nuovo, e da un anziano normodotato.
I vincitori, decretati dall’arbitro Giuseppe Magnani, sono sta-
ti premiati alla fine della giornata che ha visto una grande par-
tecipazione di tutti. All’iniziativa hanno aderito Acli, Pro-Loco,
El Castel (aderente all’Auser) e anche numerose associazioni
locali e privati cittadini, pronti a unire le forze per fare festa
insieme. 
Per Spi di Mantova alla gara erano presenti il responsabile del-
l’area benessere Ugo Chiarini e la segretaria generale Anto-
nella Castagna, che ha sottolineato l’importanza dei momenti
d’incontro e di svago per contrastare la solitudine: “In que-
st’ambito per noi è stata una grande ed emozionante espe-
rienza il rapporto con i ragazzi della cooperativa perché ci ha
permesso di stare insieme, di divertirci con la consapevolezza
che fanno parte della nostra grande famiglia al di là della sola
gara di bocce”.
La speciale amicizia con i ragazzi disabili proseguirà anche
ai Giochi di Bormio a settembre. ■

Grande festa
con la Cooperativa

Bucaneve
di Castel Goffredo

Croazia - Porec Spagna - Madrid
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I tanti 8 marzo dello Spi
di Antonella Castagna*

La prima, insieme al Gruppo
7 Donne per la Pace, è stata
la mostra Album di famiglia,
diario di una bambina sotto il
fascismo di Lorenza Maz-

zetti, presente all’inaugura-
zione alla casa del Rigolet-

to in piazza Sordello. Le tele
dipinte ad acquarello con
acrilico e gessetto, sono so-
lari, coloratissime e insieme
candide come la sensibilità di
una bambina che racconta la
vita familiare, i nonni mai
conosciuti e visti in fotogra-
fia, i genitori, gli zii Einstein
(c’è anche il ritratto del cu-
gino Albert, lo scienziato)
che avevano adottato lei e la
gemella, la vita serena nella
campagna toscana dopo varie
tragedie familiari. Fino al-
l'arrivo, nell'agosto 1944, dei
nazisti che uccidono la zia e
le cugine e danno fuoco alla
casa. Lo zio morirà suicida
dopo un anno. Ma Lorenza
oggi è tutt’altro che triste.
Ha avuto una vita avventu-
rosa, ha affrontato una gra-
vissima crisi per aver cerca-

to di fuggire dal do-
lore, è stata regista
e scrittrice, Cade il

cielo. Finché, nel
2008, sul lago di Bol-
sena dipingendo il
paesaggio, si è tro-
vata all’improvviso
a riscrivere il libro-
diario (un capola-
voro per Zavattini
e Attilio Bertoluzzi
dopo vari rifiuti di
editori) attraverso
novanta dipinti, nei
quali i ricordi tor-
nano freschissimi.
Volti felici, scene,
violenze visti con
gli occhi curiosi, poi attoniti
di una ragazzina. 

Al Palazzo del Plenipo-

tenziario in piazza Sordello,
l’8 marzo c’è stato Ottoro-
manzo: tutte le donne che
sono. Una serata organizza-
ta dall’Associazione 194 Ra-
gioni Mantova, ricca di con-
tenuti ma anche di perfor-
mance originali e creative cu-
rate in modo particolare dal-
la cooperativa Partinverse.
C’è stata una grande parte-
cipazione e un confronto at-

tivo di donne diverse per
età, ruoli, provenienza, una
serata diversa per restituire
significato a questa data che
negli anni è stata svilita e di-
menticata.

A Suzzara si è tenuto il tra-
dizionale pranzo organizza-
to da lega del Po e Auser per
la festa della donna, appun-
tamento che ha visto come
sempre una grande parteci-
pazione di donne e uomini,
che seduti attorno ad un ta-
volo, hanno voluto ricordare

questa importante giornata.

A Suzzara l’11 marzo la lega
del Po insieme ad Auser e as-
sociazione Sophia con il pa-
trocinio del Comune e del-
l’Informagiovani ha organiz-
zato presso la biblioteca l’ini-
ziativa Quanti anni hai?
20..?30..?40..? 50/60/70? Non
importa! Confrontiamoci! con
la proiezione del video Libe-

re di Francesca Comencini. È
seguito un interessante di-
battito scaturito dagli spunti
e dalle riflessioni sulle liber-
tà delle donne e sulla voglia
di essere protagoniste delle
nostre vite.

A Viadana la lega del Via-
danese insieme al Comune
ha distribuito in piazza e
nelle frazioni le primule e or-
ganizzato una raccolta di
pensieri che le donne met-
tevano in una scatola dei
desideri, che saranno lo
spunto per ulteriori iniziati-
ve già programmate sui temi
individuati. L’offerta libera
raccolta verrà destinata al-
l’acquisto del latte per i neo-
nati delle famiglie più in dif-
ficoltà. ■
* Segretaria generale Spi Mantova

Claudia Miloni della segre-
teria Cgil di Mantova è stata
una delle organizzatrici di
Donne, se non ora, quando?.
A posteriori, cosa è succes-
so davvero a Mantova il 13
febbraio? Che cosa resta di
quella giornata?
A Mantova, come nel resto
d’Italia, le donne si sono ri-
prese qualcosa. C’era una
gran voglia di esserci per
dire basta a una rappresen-
tazione delle donne che non
appartiene né a loro né agli
uomini. Da tante presenti ho
colto la voglia di ritrovarsi
sperando di riuscire a co-

struire una rinascita del pae-
se che, pensiamo, verrà dal-
le donne. Non bisogna di-
sperdere questa energia e
quanto è stato fatto, e infat-
ti speriamo di mettere a di-
sposizione il comitato che è
sorto per tante altre iniziati-
ve. Resta in noi la sensazio-
ne di aver vissuto un’occa-
sione che aspettava da tem-
po di prendere forma, in un
contenitore più ampio e più
aperto rispetto alle singole
associazioni.
La festa della donna come è
stata vissuta quest’anno?
L’8 marzo è stato vissuto nel-

lo stesso sentimento. Ulti-
mamente ne era stato svilito
il significato, mentre que-
st’anno credo che le donne
siano arrivate più motivate a
riprendersi il loro giorno
come giornata di lotte, con
iniziative più partecipate. Ab-
biamo dato alle donne la
possibilità di avere occasio-
ni alternative per esprimersi,
e loro hanno riposto nume-
rose. Tantissime, al di là del-
le più rosee aspettative, han-
no partecipato a Ottoro-
manzo, in un clima leggero
ma allo stesso tempo di pro-
fonda riflessione. ■

13 febbraio, tanta voglia di esserci

Anche quest’anno, in occa-
sione dell’8 marzo, si è ce-
lebrata la giornata della don-
na consegnando la mimosa
nelle case di riposo del ter-
ritorio.
Le nostre volontarie e i nostri
volontari, insieme ai segre-
tari delle leghe, hanno volu-
to ricordare il ruolo impor-
tante, oltre che nella società
e nella famiglia, che queste
donne hanno avuto nel con-
quistare i diritti che abbiamo
oggi, consegnando la mimo-
sa e scambiando con loro
momenti conviviali. È un
piccolo gesto di ringrazia-
mento per la loro forza e
determinazione.
Credo che sia importante
ringraziare tutte le nostre
donne che, con passione e
slancio, si sono attivate per
preparare e distribuire non
solo nelle Rsa, ma anche in
molte case, i mazzolini della
mimosa.

Sono state altre le iniziative
che abbiamo organizzato.
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Gravissima e fuori da ogni
logica l’inflazione 2010

di Giuseppe Faugiana*

L’Italia Unita, una scelta di tutti
di Rodolfo Rebecchi*

Le iniziative per celebrate i
150 anni dell’Unità d’Italia
hanno subito delle polemiche
inutili e pretestuose soprat-
tutto da parte della Lega,
che è una componente es-
senziale del Governo nazio-
nale: stiamo vivendo nel
mondo dell’assurdo. Il moti-
vo di tale polemica va sotto
il nome di federalismo; e
pensare che questo termine
significa unione, un modo di
stare insieme, di concepire
l’unità.
Alcune delle componenti più
importanti del Risorgimento
furono, appunto, federaliste:
per fare un esempio, Carlo
Cattaneo, che guidò la rivol-
ta popolare milanese delle
Cinque giornate, riuscendo a
scacciare dalla città uno dei
più forti eserciti europei, con-
cepiva il federalismo come un
modo per unire i vari stati ita-
liani in una repubblica de-
mocratica. Le cose sono an-
date poi diversamente ri-

spetto a tutti i vari progetti
che erano stati elaborati nel-
la prima parte dell’800, e lo
scorrere impetuoso degli
eventi storici ha portato alla
creazione di uno stato unita-
rio che ha dovuto faticare
parecchio per trovare un pro-
prio assetto definitivo.
Una cosa comunque è certa:
l’aspirazione all’unità e al-
l’indipendenza della nazio-
ne italiana ha potuto realiz-
zarsi grazie al contributo di
una pluralità di forze che fa-
cevano riferimento a dei va-
lori che traevano origine da
una millenaria storia comu-
ne, soprattutto culturale.
Per lungo tempo però l’esclu-
sione delle grandi masse po-
polari dalla partecipazione
alla vita politica (il diritto di
voto, solamente maschile,
era limitato alle sole classi
abbienti) non consentì allo
stato di essere considerato
come l’autentica espressione
della nazione; il ventennio fa-

scista poi camuffò la milita-
rizzazione delle masse con il
coinvolgimento di tutti nello
stato. Il tragico epilogo della
seconda guerra mondiale,
con l’abbandono della popo-
lazione civile e dell’esercito
da parte delle istituzioni mo-
narchiche e la creazione del-
la repubblica collaborazio-

nista neofascista di Salò,
spinse la parte migliore e
più consapevole degli italia-
ni a dar vita a quella Resi-
stenza che riuscì a riscattare
l’onore della nazione, e ri-
conquistare l’indipendenza
e l’Unità nazionale. 
Questa volta però vennero
pretese delle basi diverse

per la ricostruzione dello sta-
to. Venne indetto un Refe-
rendum istituzionale in cui
per la prima volta tutti i cit-
tadini, femmine o maschi
che fossero, purché maggio-
renni, scelsero la Repubblica
e venne eletta un’Assemblea
per l’elaborazione di una car-
ta costituzionale come patto
fondativo della nuova Italia. 
Ecco perché i festeggiamen-
ti per il 150° anniversario
dell’Unità non possono pre-
scindere dai riferimenti alla
Costituzione (e alla Resi-
stenza, che ne è stata la pre-
messa). Credo inoltre che
debbano essere un’occasione
non solo e non tanto per
chiedere la difesa della no-
stra carta, ma soprattutto
per la sua piena attuazione. È
questo il modo migliore per
coronare quel progetto che i
nostri padri risorgimentali e
quelli costituzionali aveva-
no in animo. ■
*Presidente Anpi Mantova

“Il dato relativo all’inflazione
registrata nel 2010 si confer-
ma gravissimo e, come ab-
biamo denunciato instanca-
bilmente durante tutto il cor-
so dell’anno, è in piena con-
traddizione con i principali in-
dicatori economici” dichiara
Rosario Trefiletti presidente
della Federconsumatori.
Tutti i segnali testimoniano
una situazione a dir poco al-
larmante: dal crollo del potere
di acquisto (-9,6% dal 2007 ad
oggi), a quello dei consumi (-
1,5% nel 2008, -2,5% nel 2009
e del -2% nel 2010, per una ca-
duta complessiva del -6% ne-
gli ultimi 3 anni), alla con-
trazione dell’indebitamento
da parte delle famiglie. Come
se non bastasse cassa inte-
grazione e licenziamenti non
accennano ad arrestarsi, con-
tinuando ad innescare un pe-
ricoloso circolo vizioso dal
quale sarà difficile uscire se
non si correrà ai ripari al più
presto. In uno scenario simi-
le la crescita media del tasso
di inflazione dell’1,5% rap-
presenta la prova che qual-
cosa non sta andando per il
verso giusto. Ma vi è di peg-
gio, l’inflazione a questi livelli
risulta, a nostro avviso, an-
cora sottostimata. Infatti, gli
aumenti registrati nel 2010
sono decisamente più eleva-

ti, basti pensare che il solo
tasso aumento dei prezzi re-
lativi ai beni acquistati con
alta frequenza, formalmen-
te, è pari al 2%, ma, secondo
i nostri studi, raggiunge ad-
dirittura il + 3,2-3,3%. Oltre-
tutto a questo si aggiunge-
ranno ulteriori rincari che
hanno già iniziato la loro cor-
sa con il nuovo anno, con ri-
cadute che, secondo le stime
dell’Onf (Osservatorio na-
zionale Federconsumatori)
ammonteranno a 1.116 euro
a famiglia nel 2011.
È evidente che, così, non si
può andare avanti. Le fami-
glie non ne possono più, sia
dei continui rincari e della
difficoltà che devono af-
frontare ogni giorno, sia del-
l’inerzia del Governo di fron-
te a tale situazione.
Per questo non si può più
aspettare: oltre a intervenire
disponendo controlli e veri-

fiche nei confronti di chi
mette in atto intollerabili
speculazioni, evitando ulte-
riori aumenti di prezzi e ta-
riffe, è indispensabile avvia-
re misure a sostegno del po-
tere di acquisto dei pensio-
nati e delle famiglie a reddi-
to fisso, a partire da una de-
tassazione di almeno 1200
euro annui.
In assenza di misure che va-
dano in questa direzione,
quello alle porte si prospetta
come un anno ancora peg-
giore di quello appena tra-
scorso, anche grazie al pes-
simo “contributo” fornito dal-
le manovre attuate dal Go-
verno che, come al solito, ri-
cadranno sulle famiglie. ■
*Presidente Federconsumatori

Mantova

Vuoi sostenere l’attività di

Federconsumatori? In oc-

casione della dichiarazio-

ne dei redditi, puoi desti-

nare il tuo 5 per mille per

migliorare e aumentare i

servizi offerti anche a

Mantova.

Basta firmare nell’appo-

sito riquadro del CUD

2011, del modello

730/2010, o del Modello

Unico Persone Fisiche

2011, riportando il codice

fiscale 97060650583.

Povera nostra Italia
Una lettera di Beatrice,

mantovana, nipote del nostro
attivista della lega Viadanese

Luciano Zapparoli di San Matteo

Buongiorno, 

sono Beatrice, originaria di Viadana e in seguito trasferita

a Boretto. Vivo a Valencia da quasi quattro anni, ne ho 30

e voglio dare una piccola testimonianza sull’Italia vista da

fuori. 

Il mio stato d’animo quando penso all’Italia è un insieme

di tristezza, vergogna, pena e rabbia. Penso alla mia gen-

te, la mia terra, la mia famiglia... penso al Po, il grande Fiu-

me e ai miei nonni e i vecchietti che hanno passato una vita

lavorando duro, nelle campagne e lungo il Fiume. Mio non-

no è sindacalista, ha speso la sua vita lottando per i diritti

dei lavoratori e ora si dedica ad aiutare i pensionati con

la burocrazia delle pensioni... Mi ha insegnato il valore del-

l’onestà, della solidarietà, dell’amore, della giustizia, il ri-

spetto, il saper ascoltare chi la pensa in modo diverso dal

proprio... Mio padre è biologo marino e una cosa importante

che sempre mi è stata insegnata è il valore e il rispetto per

il pianeta e il mondo animale. Provo pena per tutti gli ita-

liani che conosco, lavoratori, che hanno fatto una vita di

sacrifici per raggiungere il confort della loro casa e fami-

glia. Rabbia pensando alle persone anziane come mio non-

no che hanno lottato con onestà per la giustizia e il rispetto,

facendo ascoltare alla nipote di 6 anni i discorsi di Ber-

linguer registrati in qualche conferenza, con la foto appe-

sa in cucina di Sandro Pertini.

Rabbia per vedere che le cose non cambiano, e da ciò che

si legge e si sente da fuori... penso all’Italia come ad un pae-

se pronto per una rivoluzione, manifestazioni per tutte le

strade, immagino la gente in strada con le candele, vesti-

ta a lutto, sotto casa di Napolitano chiedendo l’intervento

di gente saggia che ami il Paese e i cittadini, con valori ra-

dicati e un cuore grande. La tristezza per rendermi conto

che all’estero siamo una barzelletta. E che il popolo italia-

no viene identificato con la pessima immagine che si ha

di noi grazie al nostro governo.

Torno al lavoro con qualche lacrima che scende. ■

Beatrice Bedulli - Valencia
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